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Spettabile 

Comune di Tradate 

Piazza Mazzini, 6  

21049 Tradate (VA) 

 
Trasmissione via e-mail a: 

m.cassinelli@comune.tradate.va.it 
c.zuanon@comune.tradate.va.it 

urbansitica@comune.tradate.va.it 
 

c.a.  Responsabile Lavori Pubblici, Edilizia Privata, 

Urbanistica e SUAP 

 Egr. Ing. Marco Cassinelli 

 

e  

 

Responsabile Servizi Polizia Locale 

Comandante Claudio Zuanon 

     

 

 

 

Angera, 8 Novembre 2022 
pr.221108-of01 

Oggetto: Piano Urbano del Traffico (P.U.T.) - Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione 

Ambientale Strategica (V.A.S.) | proposta di disciplinare di incarico 

Nel far seguito ai contatti intercorsi, mi pregio esporre proposta di disciplinare di incarico 

in oggetto. 

 

A disposizione per ogni occorrenza, con l’occasione porgo cordiali saluti. 

 

Ing. Stefano Franco 
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COMUNE DI TRADATE 

Provincia di Varese 
 

Oggetto: DISCIPLINARE D’INCARICO 

PER LE ATTIVITÀ DI: 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA DEL PIANO URBANO DEL TRAFFICO 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

 

__________________________________________________________________________________ 

L’anno duemilaventidue, addì .…….. del mese di……….………., presso il Palazzo Municipale, tra 

l’Amministrazione Comunale di Tradate, rappresentata da 

……………………………………………………………………………………………………. 

e il Professionista 

Ing. Stefano Franco, nato a Bollate (Ml) il 14.10.1969, residente in Angera (VA), via Rocca, 28, 

codice fiscale FRNSFN69R14A940G, titolare dello studio di ingegneria e consulenza Studio 

Ambiente e Territorio con sede in Angera (VA), Vicolo Borromeo, 7, iscritto all’ordine professionale 

degli Ingegneri di Varese al n. 2783 dal 10.03.2003, partita I.V.A. n. 02696110127. 

 

si stipula e conviene quanto segue: 

1. Oggetto dell’incarico 

L’Amministrazione Comunale di Tradate affida al Professionista dianzi detti, che accetta, 

l’incarico per le attività professionali inerenti il procedimento di Verifica di 

assoggettabilità/esclusione dalla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) del Piano Urbano del 

Traffico di Tradate, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 12/2005, art. 4, ed in conformità agli 

Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi di cui alla D.C.R. 

Lombardia n. VIII/351 del 13.03.2007, come ulteriormente precisati con D.G.R. n. VIII/6420 del 

27.12.2007 e s.m.i. 

Come si richiama, la V.A.S. è un procedimento introdotto a livello comunitario dalla Direttiva 

2001/42/CE, recepita in Italia dal D.Lgs. 152/2006, avente come finalità la valutazione degli 

effetti sull’ambiente correlati ai piani e programmi, o varianti, da svolgersi antecedentemente alla 

loro adozione. Ai sensi della citata Direttiva 2001/42/CE, art. 3, comma 2, (Ambito di 

applicazione): 

“… viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e i programmi,  

a) che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei 

trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della 

pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di 

riferimento per l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 

85/337/CEE, o  
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b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 

valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE….”. 

Ai sensi dei provvedimenti di legge citati, la determinazione di assoggettabilità a V.A.S. avviene 

attraverso una fase di verifica preliminare nel corso della quale vengono valutate le possibili 

implicazioni ambientali correlate al Piano in esame; tale verifica prevede il confronto con le 

Autorità ambientali (ARPA, ASL) e gli Enti territoriali coinvolti (Regione Lombardia, Provincia 

di Varese, Comuni limitrofi, ecc.), i quali, sulla base di un elaborato denominato Rapporto 

Preliminare, si esprimono attraverso propri pareri e nel corso di una apposita Conferenza di 

Verifica circa l’esigenza o meno di un iter completo di valutazione ambientale. A tale scopo, il 

Rapporto Preliminare esamina i possibili effetti significativi sull’ambiente correlati al 

Piano/Programma. 

Ove sulla base delle risultanze emerse gli Enti preposti determinino l’esigenza di un iter completo 

di VAS, tale procedimento prevede l’elaborazione di un Rapporto Ambientale con analisi 

approfondita delle implicazioni ambientali correlate agli interventi proposti, lo svolgimento di 

consultazioni con il pubblico, la valutazione del Rapporto Ambientale e dei risultati delle 

consultazioni e la messa a disposizione del pubblico e delle autorità competenti delle informazioni 

sulle decisioni prese. 

In relazione a quanto sopra esposto, il procedimento di verifica di assoggettabilità a V.A.S. seguirà 

le seguenti fasi: 

1. Pubblicazione di avviso di avvio del procedimento da parte del Comune; 

2. Elaborazione del Rapporto Preliminare e deposito presso il Comune; 

3. Messa a disposizione presso gli Uffici comunali e sul sito web SIVAS del Rapporto 

Preliminare per almeno 30 giorni; 

4. Espressione del parere di competenza sul Rapporto Preliminare da parte degli Enti territoriali e 

Autorità ambientali coinvolti entro 30 giorni dalla messa a disposizione; 

5. Svolgimento della Conferenza di Verifica per il confronto con gli Enti territoriali e Autorità 

ambientali; 

6. Emissione del verbale della Conferenza e decisione finale da parte del Comune in merito alla 

verifica di assoggettabilità alla V.A.S., da rendersi pubblica mediante specifico atto formale. 

2. Attività previste 

Nell’ambito dello svolgimento dell’incarico il Professionista si impegna a svolgere le seguenti 

attività: 

a. Coordinamento generale delle fasi istruttorie ed affiancamento degli Uffici comunali per lo 

svolgimento delle attività di competenza e per la convocazione della Conferenza di Verifica, 

con predisposizione di bozze dei diversi atti amministrativi; 

b. Elaborazione del Rapporto Preliminare secondo i contenuti di legge (cfr. Allegato II DCR 

8/351 del 13/03/2007 e s.m.i.): 

1) Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi: 

 in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 

altre attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 

operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

 in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati; 

 la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

 problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 
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 la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel 

settore dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 

protezione delle acque). 

2) Carattestiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, 

dei seguenti elementi: 

 probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

 carattere cumulativo degli effetti; 

 natura trasfrontaliera degli effetti; 

 rischi per la salute umana o per l’ambiente; 

 entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate); 

 valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa; 

 delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

 del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

 dell’utilizzo intensivo del suolo; 

 effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

c. Conduzione della Conferenza di Verifica con presentazione del Rapporto Preliminare e 

confronto con gli Enti ed Autorità coinvolti al fine dell’esito favorevole della procedura; 

d. Partecipazione a ulteriori incontri con le istituzioni o con portatori di interessi locali 

eventualmente richiesti dal Comune; 

e. supporto all’Autorità competente e procedente per la redazione dei verbali relativi alle 

controdeduzioni sulle osservazioni pervenute e la stesura del provvedimento di esclusione 

dalla V.A.S. 

3. Ulteriori impegni del Professionista 

Nell’adempiere all’incarico il Professionista si impegna a: 

a. Mantenere costanti rapporti con l’Amministrazione Comunale di Tradate attraverso 

l’Assessore competente e i Dirigenti del Settore Urbanistica; 

b. Fornire il supporto tecnico e l’affiancamento nell’ambito delle funzioni a carico 

dell’Amministrazione Comunale connesse al procedimento di Verifica VAS in oggetto, anche 

attraverso la partecipazione a riunioni ed incontri con i soggetti terzi coinvolti, la 

predisposizione di bozze degli atti amministrativi comunali e qualsivoglia ulteriore 

incombenza connessa al procedimento suddetto. 

4. Documentazione di base 

Lo svolgimento delle attività indicate ai precedenti articoli avverrà previa disponibilità del 

materiale di seguito elencato: 

a. Ogni documentazione utile alla restituzione dello scenario ambientale disponibile presso gli 

Uffici Comunali. 

5. Tempi per l’espletamento dell’incarico 

a. Elaborazione del Rapporto Preliminare: 20 giorni dalla disponibilità degli elaborati del P.U.T.; 

b. Attività di conduzione della conferenza di Verifica con presentazione rapporto preliminare, 

ulteriori incontri a supporto all’Autorità Competente e Procedente: nelle tempistiche 

concordate con l’Amministrazione Comunale nell’ambito del procedimento più generale di 

adozione del P.U.T.. 
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6. Compenso economico 

Il compenso per lo svolgimento delle attività indicate agli articoli precedenti viene stabilito 

forfetariamente in: 

Euro 2.400,00 (duemilaquattrocento) 

Spese tecniche incluse, oneri di legge e contributi integrativi esclusi (IVA 22%, contributo 

integrativo Inarcassa nella misura del 4%). 

7. Varianti ed esclusioni 

I compensi relativi ad eventuali prestazioni specialistiche non incluse in quanto sopra descritto 

saranno concordati sulla base degli effettivi impegni richiesti.  

In particolare sono escluse dall’oggetto dell’incarico: 

 misure e campionamenti ambientali; 

 le attività connesse allo svolgimento di una procedura completa di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS), ove prescritta. 

8. Modalità di pagamento 

Il pagamento dei compensi di cui al precedente art. 6 avverrà all’emissione di regolari fatture 

contabili secondo la seguente soluzione temporale: 

- 20% all’assegnazione dell’incarico 

- 80% alla consegna del Rapporto Preliminare per la convocazione della Conferenza di 

Verifica; 

9. Proprietà degli elaborati finali 

Gli elaborati predisposti nell’ambito dello svolgimento dell’incarico resteranno di proprietà piena 

ed esclusiva dell’Amministrazione Comunale di Tradate, la quale potrà apportarvi in qualsiasi 

momento tutte le modifiche ritenute opportune o necessarie, a suo insindacabile giudizio.  

Al Professionista sono riservati i diritti di proprietà intellettuale degli elaborati, nei termini di 

legge. 

10. Penali e revoche 

Nel caso in cui i Professionisti non consegnino gli elaborati di competenza nei tempi previsti dal 

precedente art. 5, ogni trenta giorni lavorativi di ritardo verrà applicata una penale computata in 

misura del 2,5% (duevirgolacinque per cento) di cui ai punti a) e b) art. 6 dei compensi 

professionali di cui al precedente art. 6, e comunque per un importo complessivamente non 

superiore alla soglia del 10% (dieci per cento) del compenso medesimo, raggiunta la quale 

l’incarico si intenderà revocato. 

Qualora l’Amministrazione Comunale proceda di sua iniziativa alla revoca del presente incarico, 

al Professionista saranno corrisposti gli onorari per il lavoro svolto sino alla data di comunicazione 

della revoca, oltre alle eventuali maggiorazioni di legge. 

11. Ulteriori disposizioni 

Il Professionista dichiara di non trovarsi in condizione di incompatibilità per l’espletamento 

dell’incarico ai sensi delle disposizioni di legge e contrattuali.  

L’Amministrazione Comunale dichiara di non avere rapporti in corso con altri Professionisti per il 

medesimo incarico. 
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_____________________________________________________________________ 

Tradate, lì …………………………… 

 

 Il Professionista incaricato 

Ing. Stefano Franco 

 


